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PARERE DEL GARANTE NAztoNArE DEt DtRrrfl DETLE pERsoNE-pRlvATE DEU.A LTBERTA pERsoNArE sur DECRETo-LEGGE 21

oTroBRE 2020, N. 130 RECANTE "DtsposlztoNt URGENT| tt{ MATERTA Dt tMMrGRAzroNE, PRoTEztoNE tt'tTERNAztoNAr.E E

CoMpT.EMENTARE, MoDrFrcHE AGU aRncolr 131-Brs, 391-Brs, 391-TER E 588 DEr coDrcE pENAl,E, NoNcHÉ MrsuRE rN

MATERTA Dr OrVrEtO Dr ACCESSO AGU ESERC|ZT PUBBUO ED Ar LOCALI Dl PUBBUCO TRATTENIMENTO, Dr CONTRASTO

Att'uluzzo DrsroRTo DELwEs E Dr DtsctpLtNA DEL GaRANTE NAzroNAtE DEt DrRrrfl DELTE pERsoNE pRtvATE DELta LTBERTA

PERSoNALE".

L'intervento normativo in corso di conversione ha natura composita: interviene sulla disciplina

dell'immigrazione e della protezione internazionale, introduce modifiche al codice penale e disposizioni in

materia di sicurezza, ridefinisce il ruolo della scrivente Autorità digaranzia.

ll presente parere del Garante nazionale è opportuno data la materia trattata di chiara attinenza al mandato

di questa Autorità di tutela dei diritti delle persone private della libertà personale; è allres\ obbligotorio,

essendo il Garante stesso il Mecconismo nozionole di prevenzione (Npm) dell'ltalia, ai sensi dell'articolo 19

lettera c) del Protocollo opzionale alla Convenzione Onu contro la tortura e altre pene o trattamenti crudeli,

inumani o degradanti (Opcat), ratificato dall'ltalia con legge 9 novembre 2012 n. 195. Tale Protocollo prevede

che il Npm nazionale sia consultato in sede di approvazione di prowedimenti che possano direttamente o

indirettamente incidere sulla privazione della libertà delle persone, sulla sua legittimazione formale e

sostanziale, sulle forme in cui essa si attui e sull'effettività dei diritti fondamentali delle persone ristrette.

ll parere del Garante nazionale prenderà in considerazione tre distinte aree tematiche considerate dal

decreto-legge: quella relativa alla materia dell'immigrazione (articoli 1-6); quella relativa alla materia penale

(articoli 8 e 9); quella relativa alla disciplina del Garante nazionale (articolo 13).

1. Disposizio ni in materia di immigrazione
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L'articolo introduce significative modifiche alla disciplina del trattenimento con una molteplicità di misure

che incidono sui diversi destinatari e sui vari luoghi in cui una misura di detenzione amministrativa può

trovare applicazione.

ln particolare, con riferimento ai Centri di permonenzo per i rimpotri (Cpr) la norma prevede ex novo: tl la

necessità che lo straniero trattenuto - in caso di rifiuto reiterato di sottoporsi ai rilievi fotodattiloscopici e
segnaleticì - sia tempestivamente informato in una lingua a lui conosciuta dei diritti e delle facoltà derivanti

dal procedimento di convalida;2) la riduzione dei termini massimi di trattenimento dei cittadini stranieri

destinatari di una misura di rimpatrio e dei richiedenti asilo trattenutia fini identificativiex articolo 6, comma

3-bls del decreto legislativo 18 agosto 2015 n. 142 (d'ora in poi D. Lgs. L42|2OL5);3\ slanda rd igienico-sanitari

e abitativi adeguati nonché la necessaria informazione allo straniero relativamente al suo status; 4) la

possibilità per lo straniero trattenuto di rivolgere istanze o reclami orali o scritti, anche in busta chiusa, al

Garante nazionale e ai Garanti regionali o locali.

ln relazione ai cosiddetti « loca li/struttu re idonei/e» dicui all'articolo 13, comma s-bis, la norma prevede che

trovino applicazione iprincipi contenuti nell'articolo 14, comma 2 per iltrattamento degli stranieritrattenuti
nei Cpr.

L'ampliamento delle garanzie e delle misure dirette a rendere effettiva la tutela dei diritti delle persone

migranti in detenzione amministrativa non può che essere accolta favorevolmente dal Garante nazionale.

farticolo pone, tuttavia, alcuni spunti di riflessione che dovrebbero essere considerati nell'attuale confronto
parlamentare.

o) Necessità di uno normo di riordino e di uno disciplino complessivd per lo detenzione amministrotivo.

I nte rve nti d i o rm on i zzozione

Come piùl volte evidenziato dal Garante nazionale, la detenzione amministrativa è da sèmpre caratterizzata

da un quadro regolatorio insufficlente e scarno.

Tale inadeguatezza è resa evidente dal raffronto tra le discipline specifiche dei vari luoghi ove la detenzione

amministrativa trova applicazione e ancor piùr dalla comparazione con quanto prevede l'ordinamento

nell'ambito dell'esecuzione delle misure detentive penali.

Sotto il primo profilo, l'estensione della sua applicazione anche al difuori degli appositi centri dedicati (Cpr),

senza la previsione delle modalità di trattamento in tali nuovi luoghi ('locali idonei'/'strutture idonee' in fase

di esecuzione dell'espulsione e hotspot/Centti governativi di prima accoglienza per i richiedenti asilo), ha

determinato una situazione frammentaria e caotica.

ll decreto-legge 130 tenta in parte di porvi rimedio con alcuni specifici interventi di armonizzazione. Rimane

ancora, tuttavia, un quadro regolatorio insuffìcìente costruito per addizione, senza una visione d'insieme, e

quindi inevitabilmente lacunoso e disomogeneo. ll rischio di disparità di trattamento non è solo un'ipotesi e

persone sottoposte alla stessa misura di detenzione amministrativa accedono a un ventaglio di Earanzie e

trattamenti differenziati.
per esempio, nel caso di trattenimento di una persona destinata al rimpatrio, all'interno di un Cpr essa avrà

accesso a tutta una serie di garanzie e potrà esercitare tutta una serie di diritti e facoltà previsti dal cosiddetto
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